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Gv 15, 9-17 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amo-
re. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nes-
suno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei 
amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quel-
lo che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 
mio l'ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, 
ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».  

Se continui a fare quello che hai sempre fatto, continuerai ad ottenere ciò che 

hai sempre avuto.  

(Warren G. Bennis) 

Ci sono sempre due scelte nella vita: accettare le condizioni in cui viviamo o 

assumersi la responsabilità di cambiarle.  

(Denis Waitley) 

Il cambiamento è il processo col quale il futuro invade le nostre vite.  
(Alvin Toffler) 

Humor 19 
 

Due squadre di nani devono fare una partita di calcio. Arrivano al campo ma non ci 

sono gli spogliatoi, per cui chiedono al titolare del bar adiacente al campo se possono 

cambiarsi in bagno. Il tizio acconsente e i nani vanno in bagno per indossare le divise. 

Nel frattempo entra Totti nel bar, ordina un drink e si siede. 

I nani escono dal bagno con le loro magliette rosse e azzurre e Totti, vedendoli passa-

re, dice al barista: - Ahò, te stanno a smonta' er bijiardino!!! 

 

Davanti alla sala parto un Livornese un Senegalese e un Pisano aspettano che le mogli 

partoriscano. Arriva un`infermiera e dice: state tranquilli tutto procede bene, però c`è 

un problema: abbiamo confuso i braccialetti di riconoscimento col numero di letto 

delle vostre mogli per cui i bimbi dovete riconoscerli voi...... 

I tre si guardano perplessi..... Dopo una mezz`oretta esce l`ostetrica con in braccio un 

neonato tutto nero, in un copertina gialla... ed il livornese: `NOOO……COM’E’ 

BELLO IR MI FILLIOLO….. VIENI DA BABBO!!!!` e l`ostetrica: `scusi eh... ma se 

permette mi sa che si sbaglia... un lo vede è nero??` E il livornese: `Deh, lo vedo si...! 

un so’ mia cèo.. ma ner dubbio meglio nero che pisano.....!!!` 

 

Scusi sa dove e' l'associazione vittime della strada ? - vada sempre dritto per quella 

fila di cipressi - ma quello e' il cimitero - allora cosa domanda se lo sa già !? 

 

"Fratelli e sorelle, ringraziamo Dio per averci aiutati ad organizzare il convegno sul 

dialogo fra laici e cattolici! Questo è l'elenco dei nostri principi non negoziabili!". 

"Incominciamo bene!". 

 

In un  vagone sul treno ci sono 4 persone: una ragazza molto avvenente, un ragazzino 

di 14 anni, un operaio che torna stanco dal lavoro e un prete grassoccio e bianchiccio. 

Il treno entra in galleria, tutto si fa buio, si sente il classico SCIAFF e, quando torna la 

luce il prete ha il segno di uno schiaffone sul viso. 

Il ragazzino pensa: "Che porco! Ha toccato la ragazza e lei ha fatto bene a picchiarlo. 

La ragazza pensa: "Che porco! Ha toccato il ragazzino e lui ha fatto bene a picchiarlo. 

Il prete pensa: "L'operaio ha toccato la ragazza e questa ha pensato che sia stato io e 

mi ha schiaffeggiato! 

L'operaio pensa: "Che soddisfazione, è tutta la vita che aspetto il momento di menare 

un prete! 

 
Cosa disse Dio dopo aver creato Adamo? Eppure dovrei essere capace di fare di meglio ! 

E cosa disse Dio dopo aver creato Eva? Solo dopo aver già fatto pratica si raggiunge la 

perfezione. 

 

Vivere con una donna è davvero complicato. Il primo anno l'uomo parla e lei lo ascolta. Il 

secondo anno la donna parla e l'uomo ascolta. Dal terzo anno in poi parlano tutti e due, e i 

vicini ascoltano. 

Santi della settimana 
Lunedì 11 maggio 
S. Maiolo 

Martedì 12 maggio 
S. Pancrazio 

Mercoledì 13 maggio 
Nostra Signora di Fatima 

Giovedì 14 maggio 
S. Mattia Apostolo 

Venerdì 15 maggio 
S. Torquato 

Sabato 16 maggio 
S. Ubaldo vescovo 

Domenica 17 maggio 
Ascensione 



    VITA DELLA COMUNITA' 

 

 

DOMENICA 10/5: (Ore 9,00)  

Def.ti  COSTALONGA LINA - DA FRE’ DOMENICO,  DE LUCA FLORA-            

DA ROS MARIO-CADORIN DAL CIN LINA 

 
 

DOMENICA 17/5: (Ore 9,00)  

Def.ti  PRO POPOLO 

AVVISI 

Siamo ormai alla fine dei lavori di ristrutturazione della nostra chiesa. Rimane 

ancora da restaurare la porta  di ingresso verso il cimitero, visto che il colore si 

sta scrostando. Qualcuno mi ha chiesto come poter contribuire al pagamento del 

restauro della chiesa. Si possono consegnare offerte al parroco o in chiesa, oppure 

fare un versamento direttamente in banca  

Prealpi di Montaner al  n° IBAN     IT85 K089 0462 0800 0200 0009 427   
con  motivazione “restauro chiesa Rugolo”  

 CATECHISMO: 

 Il catechismo è finito. Il Vescovo per la visita pastorale vorrebbe incontrare i 

ragazzi del catechismo e ciò sarà possibile solo Domenica 7 Giugno durante la 

messa e processione del Corpus Domini. Invitiamo quindi tutti i ragazzi e fami-

glie del catechismo alla Messa di  Domenica 7 Giugno ore 9,00 per rendere 

fruttuoso l’incontro con il vescovo. Come tradizione  durante  

la processione saranno sparsi per strada petali di fiori. 
 

GERM 2015  MONTANER 

si terrà dal 15 al 30 giugno  per i ragazzi delle elementari e medie:  

per informazioni vedi volantino 

La sete   
Un giovane si presentò a un sacerdote e gli disse:   "Cerco Dio". Il reverendo gli 
propinò un sermone. Concluso il sermone, il giovane se ne andò triste in cerca del 
vescovo.  "Cerco Dio".Monsignore gli lesse una sua lettera pastorale. Terminata 
la lettura, il giovane, sempre più triste, si recò dal papa. "Cerco Dio". Sua santità 
cominciò a riassumergli la sua ultima enciclica, ma il giovane scoppiò in sin-
ghiozzi. "Perché piangi?", gli chiese il papa del tutto sconcertato. Cerco Dio e mi 
offrono parole. Quella notte il sacerdote, il vescovo e il papa fecero un medesimo 
sogno. Sognarono che morivano di sete e che qualcuno cercava di dar loro sollie-
vo con un lungo discorso sull'acqua. 
 

Un uomo, il suo fiume, il suo ponte 

Un uomo, dopo molti anni di lavoro e di meditazioni sul miglior modo per attraversa-
re il fiume davanti alla sua casa, costruì una passerella. Si racconta però che gli abi-
tanti del villaggio raramente osavano passarvi sopra, a causa della sua precarietà.  
Un bel giorno, da quelle parti comparve un ingegnere che, con l'aiuto della gente del 
posto, costruì un ponte, la qual cosa mandò su tutte le furie il costruttore della passe-
rella. Questi, infatti, da quel momento incominciò a dire a quanti avevano la pazienza 
di ascoltarlo che l'ingegnere aveva mancato di rispetto nei confronti del suo lavoro.  
"Ma la passerella è ancora lì - rispondevano gli abitanti del villaggio - ed è un monu-
mento ai suoi anni di fatica e di meditazione". "Nessuno però la usa" ribatteva l'uomo, 
stizzito. "Lei signore, è un cittadino rispettabile e noi siamo fieri di lei. Tuttavia, se la 
gente trova il ponte più bello e utile della sua passerella, che cosa ci possiamo fare?".  
"Il ponte attraversa il mio fiume!". "Ma signore, con tutto il rispetto che abbiamo per 
il suo lavoro, vorremmo dirle che il fiume non le appartiene. Può essere attraversato a 
piedi, in barca, a nuoto o in qualsiasi altro modo: se le persone preferiscono attraver-
sarlo utilizzando il ponte, perché non rispettare la loro scelta? Infine, come possiamo 
aver fiducia di una persona che, invece di cercare di migliorare la sua passerella, pas-
sa tutto il tempo a criticare il ponte?" 
 

L’ordine  
Un giorno, una donna portò il figlioletto dal Mahatma Gandhi e gli domandò: 
"Mahatma, digli di non mangiare più dolci"."Abbi la bontà di tornare fra tre giorni" 
rispose Gandhi. Tre giorni dopo la donna tornò con il bambino e Gandhi disse al bam-
bino:"Non mangiare più dolci!".La donna domandò: Perché ci hai fatto aspettare tre 
giorni per dire soltanto questo?". Il Mahatma rispose: "Perché tre giorni fa anch'io 
mangiavo ancora dolci".Se tutti quelli che comandano, predicano, intimano, sbraita-
no, pretendono, sollecitano decidessero di praticare quello che chiedono agli altri questo 
mondo sarebbe un paradiso. 
 

Caro uomo Bianco, 
Ci sono alcune cose che dovresti sapere. Io, quando sono nato, ero Nero. Quando 
prendo il sole, sono Nero. Quando ho freddo, sono Nero. Quando mi spavento, sono 
Nero. Quando mi ammalo, sono Nero. E quando sarò morto, sarò Nero. Invece tu, 
uomo Bianco, Quando sei nato, eri Rosa. Quando prendi il sole, sei Rosso. Quando 
hai freddo, sei Blu. Quando ti spaventi, sei Giallo. Quando ti ammali, sei Verde. E 
quando sarai morto, sarai Grigio. E avresti ancora la sfacciataggine di chiamarmi Uo-
mo di Colore? 


